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NEL NOME DI DRAGHI
M’ama, non m’ama, m’ama. L’ultimo petalo della 
margherita rimasto tra le dita di Enrico Letta dice 
che Carlo Calenda lo ama, Pd e Azione possono 
correre insieme alle elezioni del 25 settembre. Nel 
nome di Draghi si va allo scontro con la destra, 
che pure stava benone con Draghi tanto da far 
parte del ‘governo dei migliori’, tranne i Fratelli 
d’Italia che però nei momenti topici come il ri-
armo si stringevano a coorte. Vista la situazione 
non ci si stupisca se il 40% degli italiani non ha 
il minimo interesse al voto. Matteo Renzi sprizza 
gioia da ogni poro, la foto di Calenda fra Maria-
stella Gelmini e Mara Carfagna è un sogno che si 
realizza. Lui è pronto a saltare sul barcone, all’as-
salto dei putiniani italiani, che nell’immaginario 
di Letta & c. sono tutti lì, dietro Giorgia Meloni, 
Matteo Salvini e Silvio Berlusconi. Che poi questa 
sia un’arma utile in campagna elettorale è tutto 
da dimostrare, ma tant’è. Prepariamoci: la cam-
pagna elettorale estiva è una novità nella politica 
italiana, non siamo mica come i tedeschi che vo-
tano invariabilmente a fine settembre da decen-
ni. Letta ha promesso che non romperà le scatole 
agli italiani e alle italiane sotto l’ombrellone, bella 
forza hanno inventato la televisione apposta per 
fare campagna elettorale con l’aria condizionata 
a 23 gradi. Al resto penseranno i social, perché 
è più semplice rispondere con un emoticon che 
articolare una frase coerente. Anzi è più smart, 
più cool, più giovane. Ma tranquilli, arriveranno 
anche i volantini, con il faccione di Draghi e il 
testo dell’agenda Draghi sul retro. Un banchiere 
come nume tutelare del cosiddetto centro sini-
stra. Ma forse d’ora in poi bisognerà chiamarlo 
centro sinistro, del resto la Democrazia cristiana 
lo aveva insegnato: tutti insieme appassionata-
mente al momento del voto. Per dividersi, farsi 
agguati e colpi bassi ci sarà tempo in seguito. La 
legge elettorale ideata da Ettore Rosato, piddino 
doc, è fatta per bipolarizzare il voto, senza dare 
nemmeno l’ebbrezza di poter scegliere questo o 
quel candidato. Così è se vi pare, e anche se non 
vi pare è così lo stesso. Altrimenti vi beccate Me-
loni, Salvini e Berlusconi. Purtroppo Mélenchon è 
nato in Francia. Centro contro destra, le elezioni 
italiane sono tutte qui. 

Asette mesi di distanza dall’abbandono 
dell’Isola da parte di Coop Alleanza 3.0, 
noi lavoratrici e lavoratori ‘traslati’ nella 

società Superisola S.R.L., gestita dal gruppo Ra-
denza, nutriamo un forte senso di sconforto e 
preoccupazione per il nostro futuro lavorativo.
Il Gruppo Radenza, infatti, dopo aver esterna-
lizzato le gastronomie, le pasticcerie, le panet-
terie e le parafarmacie degli Iper della Sicilia, 
ha comunicato di recente l’intenzione di cede-
re ad un altro competitor i due Iper presenti 
su Palermo.
Su Catania, invece, nonostante le numerose ade-
sioni all’esodo incentivato, viene ancora dichiara-

to un esubero di 60 FTE che l’azienda si propone 
di assorbire attraverso il trasferimento di alcuni 
di noi in due nuovi punti vendita a marchio Coop 
che apriranno a breve nel centro di Catania e at-
traverso il passaggio di alcuni di noi ad un’altra 
società, sempre diretta dal gruppo Radenza, la 
quale commercializza prodotti per l’igiene della 
casa e della persona.
Non è ben chiaro ancora in quale punto della 
provincia di Catania verranno aperti questi nuovi 
negozi, ma è stata chiara, al tavolo di trattativa, 
la proposta dell’azienda di innalzare da 30 a 50 
km. di distanza dalla nostra residenza la possibi-
lità di trasferimento su altri punti-vendita. Una 
proposta inaccettabile per le tantissime mamme 
lavoratrici che tentano di conciliare al meglio i 
propri tempi di vita con quelli di lavoro; una pro-
posta inaccettabile per chi, come me, è inquadra-
ta con un contratto part time e, in regime di Cigs, 
guadagna dai 700 ai 900 euro al mese.
Inoltre, durante l’ultimo incontro con le segrete-
rie sindacali, l’azienda ha richiesto l’applicazione 
delle clausole flessibili che, qualora diventassero 
realtà, renderebbero faticosa la conciliazione del 
nostro lavoro in Coop con un altro lavoro part 
time, ovvero l’unico modo per molti di noi di rag-
giungere un livello di vita dignitoso.
Ha fatto bene il segretario Regionale neoeletto 
alla guida della Filcams Sicilia, Sandro Pagaria, a 
rispedire al mittente sia la richiesta dei trasferi-
menti fino a 50 km., sia la richiesta delle clausole 
flessibili.
Noi lavoratrici e lavoratori, adesso, aspettiamo 
con ansia la convocazione di un’assemblea at-
traverso la quale costruire, insieme alla segrete-
ria della Filcams di Catania, un percorso che ci 
conduca ad un futuro meno incerto.

Valentina Ruffino
Lavoratrice Coop Radenza Katanè
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Il 15 luglio, si è tenuta una riunione nazionale 
delle compagne e dei compagni di LavoroSo-
cietà della FILCAMS-CGIL in preparazione del 
Congresso di categoria e confederale. La riu-
nione, come sempre molto partecipata, anche 
grazie alla modalità on line, è stata introdotta 
dal compagno Antonelli. 
Quello che segue è il testo della relazione, 
ovviamente con le modifiche determinate dal 
cambio della situazione tra prima e dopo la 
crisi di governo e la decisione della CGIL di 
postcipare la data del congresso.

“L a guerra continua ad essere il pro-
blema più grande del nostro presen-
te. La scelta di allargamento della 

NATO, con il conseguente tradimento del po-
polo curdo da parte della Svezia della Finlandia 
e dell’Europa, è la questione centrale di queste 
settimane. La guerra provoca la drammatica 
fuga delle persone dalle proprie case, provoca 
una crisi energetica che rischia di essere risol-
ta imponendo scelte strategiche che non sono 
altro che la riattivazione delle vecchie tecniche 
inquinanti e distruttive per l’ambiente. La guer-
ra è l’evento che condiziona ogni cosa e dopo 
la pandemia rischia di accelerare una serie di 
cambiamenti dalle conseguenze non tutte pre-
vedibili: quale pianeta avremo fra dieci anni e 
quali assetti politici ed internazionali si affer-
meranno. La pretesa del sistema occidentale di 
essere il tutore della pace e della democrazia e 
poi stringe accordi con dittatori di ogni genere, 
utili a garantire le proprie frontiere e il proprio 
approvvigionamento energetico, deve preoc-
cuparci tanto quanto una guerra che sembra 
non aver fine per la mancanza di alternative 
volute e costruite: la pace dovrebbe essere la 
sola scelta, anche se la più complicata.

La crisi di governo, innescata dal movi-
mento 5 Stelle nel tentativo fallito di rimettere 
in discussione l’agenda sociale del governo, è 
stata portata a compimento dalla destra che 
persegue compatta l’occasione di raggiungere 
il controllo pieno delle istituzioni per portare 
a compimento una controriforma costituziona-

le si segno totalmente reazionario. In queste 
settimane il confronto con le parti sociali ha 
confermato la linea del governo e il giudizio 
negativo, espresso da Landini, conferma che 
questa situazione non è più accettabile. Un 
governo che ha rafforzato il rapporto con la 
Confindustria, e che anche in questo momento 
non mette in campo veri strumenti di tutela del 
lavoro e dei salari non è il nostro governo. 

Questo quadro ci fa dire che il congresso 
(in queste ore è stato deliberato il rinvio del 
congresso, una scelta naturale in considera-
zione dell’avvio della campagna elettorale) 
probabilmente arriva in un momento davvero 
complicato: la scommessa di fare il congresso 
subito prima dell’avvio della campagna eletto-
rale è naufragato per via degli eventi che non 
stanno alla nostra capacità di controllo e in-
fluenza. Nostro compito sarà quello di far vive-
re la discussione congressuale tra le lavoratrici 
e i lavoratori

Far vivere il congresso per noi deve si-
gnificare, anche caratterizzarci su alcuni temi 
che centralità assoluta: la guerra, l’argomen-
to da cui nasce ogni cosa. Su questo prepa-
reremo un ODG che dovrà essere presentato 
nei congressi a tutti i livelli. Altre questioni 
sulle quali crediamo utile ed indispensabile 

concentrarci nell’ambito del congresso: il sa-
lario, l’organizzazione del lavoro, la riduzione 
dell’orario di lavoro. E in una categoria come 
la nostra io credo abbia senso avere il corag-
gio di aprire una discussione sulla politica de-
gli appalti e sulle internalizzazioni dei servizi. 
Io so che questa tematica spaventa e a molti 
di noi sembra fuori dal tempo, ma non è così. 
Noi dobbiamo offrire alle lavoratrici e ai lavo-
ratori una idea nuova e diversa, una visione 
del futuro che cambi prospettiva e speranze. E 
anche se sembra non arrivare mai il momento 
giusto per affrontare con coraggio un cambio 
di paradigma abbiamo il dovere di provarci. 
Allora credo che aprire una discussione su 
questo tema nel corso dei nostri congressi sia 
importante e caratterizzante. Per noi il con-
gresso deve essere anche il momento in cui 
rilanciare l’iniziativa sindacale che era inizia-
ta con lo sciopero generale di dicembre. Scio-
pero che noi dobbiamo richiamare nel corso 
del dibattito come il primo atto di una nuova 
stagione sindacale, in cui una più vasta azio-
ne di conflittualità diffusa, che ponga al cen-
tro i temi del salario, delle politiche fiscali e 
previdenziali, il contrasto alla precarietà e la 
ripresa dell’azione a favore di un nuovo siste-
ma di tutele che nasce con la carta dei diritti, 
documento ancora attuale anche se dimenti-
cato. Mobilitazione che in questo momento, 
fluido, sul piano politico è indispensabile ri-
attivare anche per altre ragioni. Le prossime 
elezioni rischiano di risultare vincenti per le 
forze di centrodestra, o destra, come il partito 
di Giorgia Meloni. w

Le sue radici nella lotta di classe, nel rifiuto della guerra, nel contrasto alle politiche di sfruttamento 
dell’ambiente, di genere e del lavoro

LA CGIL COERENTE TRA IL DIRE E IL FARE, 
APERTA AL CAMBIAMENTO 

Federico Antonelli
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w Se vogliamo porre un argine a tale evolu-
zione elettorale (con le immaginabili conse-
guenze politiche) dobbiamo rilanciare l’ini-
ziativa e dovremo essere capaci di dialogare 
con i giovani.  E per dialogare con i giovani 
dobbiamo consolidare la battaglia sui i dirit-
ti e parlare con i movimenti in cui i ragazzi 
oggi si identificano. Dovremo dialogare con 
tutta quella parte del paese che guarda a si-
nistra e non trova dove indirizzare la propria 
energia. Dobbiamo essere capaci di dialoga-
re con la massa delle lavoratrici e dei lavo-
ratori che non trovano risposte alle proprie 
esigenze e che non si riconoscono nel mo-
vimento sindacale. Nelle scorse settimane 
nel corso delle iniziative sul turismo nel sud 
è emerso un dato: l’industria turistica offre 
molta occupazione ma in nero, sottopagata 
e senza diritti. Un lavoro in cui la precarietà 
normata diventa un quadro di riferimento 
privilegiato. Nell’industria turistica sono oc-
cupati i molti giovani che cercano un futuro 
diverso che non li allontani dalla propria 
realtà. Contrasto alla precarietà e salari, or-
ganizzazione del lavoro e legalità. Contra-
sto sociale allo sfruttamento fatto sistema. 
Anche questi sono temi utili per entrare in 
contatto con quei giovani, con le donne, con 
tutti coloro che non vogliono rassegnarsi 
all’emigrazione. Bene queste riflessioni sul 
turismo ci fanno dire che il mondo giovanile 
non è un’idea mitica sulla quale si costrui-
scono belle proposte. I giovani sono coloro 
su cui più cade la scure dello sfruttamento. E 
nei giovani una percentuale ancora più am-
pia riguarda le donne, che lo sfruttamento lo 
subiscono due volte.

Come avete notato, ho cercato di legare le 
questioni di categoria alle politiche confedera-
li: mai come oggi il destino della categoria è 
intrecciato con l’ambito confederale.

In questi mesi noi abbiamo sostenuto la 
nostra categoria nelle sue battaglie: ripen-
siamo per esempio alla questione della clau-
sola sociale. Ma questo sostegno non dovrà 
impedirci di affrontare in maniera dialettica 
il dibattito interno. Sia sulle scelte politiche 
contrattuali che sulle scelte organizzative. 
Come sapete la nostra segretaria generale è 
in scadenza e a fine congresso lascerà il suo 
incarico. In questo momento di cambiamento 
io credo che noi abbiamo il dovere e il diritto 
di chiedere che il pluralismo sia parte dei cri-
teri di scelta del nuovo gruppo dirigente. La 

nostra storia ci dice che siamo stati capaci di 
offrire un contributo importante e di qualità 
alla vita dell’organizzazione e ci dice anche 
che possiamo essere capaci di offrirlo in futu-
ro e che il pluralismo interno all’organizzazio-
ne è un valore che vive anche delle scelte or-
ganizzative. Per fare questo dobbiamo essere 
capaci di consolidarci dove siamo presenti e 
dobbiamo essere capaci di rafforzarci dove la 
nostra presenza sta crescendo. 

Il giorno 13 luglio si è svolta la riunione 
di coordinamento allargato della nostra area 
confederale. E’ stata una riunione vivace con 
più di 50 tra delegati e strutture e diversi in-

terventi. Una cosa positiva che si osserva è la 
nostra presenza su tutto il territorio naziona-
le: in maniera articolata siamo organizzati in 
quasi tutte le regioni del nord, in molte regio-
ni del centro con alcune punte di forza come 
Toscana e Umbria e ci stiamo rafforzando in 
alcune aree del sud come la Puglia o la Sar-
degna. Questo dato deve confortarci anche se 
deve essere un punto di partenza. Abbiamo 
bisogno di lavorare molto per proporci ai de-
legati dei luoghi di lavoro e raccogliere il loro 
consenso. Abbiamo bisogno di raccontare la 
nostra proposta e abbiamo bisogno di fare 
iniziativa. Per questo sono importanti queste 
nostre riunioni confederali o di categoria, per 
questo è importante che nei territori venga-
no fatte riunioni e le compagne e i compagni 
possano trovarsi e confrontarsi tra di loro. Dal 
punto di vista organizzativo è in previsione 
l’assemblea nazionale dell’area a metà set-
tembre: sarà una iniziativa fondamentale a 
cui tutti saremo chiamati partecipare. 

Ad oggi non è dato di sapere se il Segre-
tario Generale Landini parteciperà: ritengo che 
la sua presenza non sarà un elemento neutro. 
Rappresenterà la cartina al tornasole di come 
questa segreteria intende il pluralismo interno 
alla nostra organizzazione. Senza pluralismo la 
nostra CGIL non sarebbe più la stessa, questo 
è un pezzo di dibattito su cui dovremo impe-
gnarci con grande passione.

Nell’ambito del percorso congressuale ho 
detto prima e lo ripeto adesso dovremo carat-
terizzare la nostra proposta politica: sul tema 
della guerra con l’Ordine del giorno che vi 
invieremo e che riprende l’emendamento che 
avevamo proposto nella discussione sul docu-
mento congressuale, sui temi del salario, del 
contrasto della precarietà e dei temi dell’or-
ganizzazione del lavoro. Su queste basi credo 
che potremmo consolidarci, rafforzare l’espe-
rienza della sinistra sindacale e costruire le 
premesse per il futuro, la cosa che più deve 
interessarci. Dovremo lavorare per avviare 
la fase di ricambio del gruppo dirigente che 
oggi ci consegna una grande responsabilità: 
quella di proseguire e tenere viva la nostra 
storia e la nostra visione politica della CGIL: 
una organizzazione non burocratica, coerente 
tra il dire e il fare, aperta al cambiamento ma 
con le radici nel socialismo, nella lotta di clas-
se, nel rifiuto della guerra, nel contrasto alle 
politiche di sfruttamento dell’ambiente, delle 
donne e del lavoro. 

Le sue radici nella lotta di classe, nel rifiuto della guerra, nel contrasto alle politiche di sfruttamento 
dell’ambiente, di genere e del lavoro
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